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La battaglia dei metallurgici 

«•» f ' ' 

l K 

Pastore a Bari 

h 
1 : 

Prosegue la lotta a Milano 
Oggi un nuovo 

incontro per la FIAT 
Negativo il monopolio sui poteri del sindacato 

Questo è il piano 
per il Sud? 

: / / discorso tenuto ieri 
'<? Bari dal ministro Pa-* 
astore al convegno che la 
Fiera del Levante ha or-. 
(ionizzato sulle prospetti
ve di politica generale 

iper il Mezzogiorno solle
va più di un interrogati-

}vo. Pastore ha in sostan
za illustralo quanto è af
fermalo nella sua relazio
ne al Comitato dei mini
stri per il Mezzogiorno, 
aggiungendovi delle consi
derazioni che ne chiari
scono meglio il senso. 

Itiassumiamo: 1) Per 
raggiungere entro il de
cennio in corso — ha det
to H ministro —- la pie
na occupazione nel Sud, 
è necessario aumentare il 
tasso di espansione det
te industrie meridionali, 
passando dall'S per cento 
annuo del 1951-Gli ad un 
aumento del 9,2 per cen
to per il periodo 1901-70. 
Questo tasso di incre
mento della produzione 
industriale dovrebbe con. 
sentire — ha detto Pasto
re — di creare nel Mez
zogiorno 1.100.000 nuovi 
posti , di lavoro in tale 
settore ed altri 400.000 
nelle altre attività extra-
agricole; 2) l'emigrazio
ne dal Sud verso il Centro 
Nord verrebbe per questo 
periodo ipotizzala in ZOO 
mila lavoratori che do-

• vrebbero agm'nngcrsi a 
quelli che già hanno la-

'sciato il Mezzogiorno. 

Il ministro 
e remigrazione 

A proposito dell'emi
grazione il ministro ha 
detto: « Tale emigrazione, 
temporanea, è necessaria 
per consentire il mante
nimento dell'espansione, \ 
nel Settentrione, di quel 
settore dell'economia ita
liana cui — ha affermato 
fon. Pastore — è affidato 
il compito di provvedere 
a quella accumulazione di 
capitali che è indispensa
bile all'ulteriore espansio
ne tanto del Mezzogiorno 
quanto del paese nel suo 
complesso ». Per quanto 
riguarda, in/ine. la politi
ca di industrializzazione, 
Pastore ha affermato ci\c 
essa dovrà continuare ad 
articolarsi sui « poli di 
sviluppo ». 

Nessuno chiuderà gli 
occhi sul significato dello 
aumento dei posti di la
voro nel settore industria
le del Mezzogiorno, sugli 
aspetti positivi, di succes
so dell'azione meridiona
lista, sui problemi che ne 

conseguono per il movi
mento operaio. Ma è leci
to chiedere al ministro 
Pastore e al governo: que
sta è la vostra program
mazione per il Sud? Pre-
vedere che, anche nel de
cennio in corso, il Nord 
sia l'unica area economi
ca ove si accumulano i 
capitali, anche col con
corso dell'emigrazione dal 
Sud, significa esultameli- j 
te rinunciare a quel nuo
vo meccanismo dello svi
luppo economico che era 
slato invece posto — sia 
pur con alcune limitazio
ni — ri tri.se della re
lazione La Malfa: signifi
ca che per questo decen
nio la « programmazione » 
che propone Pastore si 
fonderà ancora non solo 
sul permanere dello squi
librio tra Sud e Nord ma 
nel lasciare intatto le ra
gioni che tale squilibrio 
provocano. 

L'inserimento 
nelle città 

1 Ancora: prevedere lo 
spostamento di altri H00 
mila lavoratori dal Sud 
al Centro-Nord significa 
in pratica prevedere la 
emigrazione complessiva 
di almeno 2 milioni di 
persone, non solo aggra
vando fino al parossismo 
i problemi (urbanistici e 
in generale di inserimen
to di nuove popolazioni) 
esistenti in quelle città 
del Nord ove si accentra 
la grande parte dell'indù, 
stria italiana, ma conti
nuando a privare il Mez
zogiorno di una mano d'o
pera indispensabile alla 
sua rinascita. Anche que
ste sono tendenze in atto 

:che. la programmazione] 
dovrebbe appunto cor-t 
reggere per gli effetti ne
gativi e di squilibrio tra 
Sud e Nord: ma anche n 
questo Pastore sembra ri
nunciare. , 

In sostanza il discorso 
di Pastore — tradotto in 
misure di governo — si

gnificherebbe l'utilizzazio
ne di nuovi strumenti di 
politica economica, quale 
la programmazione, per 
una politica sostanzial
mente conservatrice. C'è 
da chiedersi se per il 

'. ministro Pastore (e solo 
per lui?) la programma
zione dovrebbe limitarsi a 
conglobare i piani di 
investimenti predisposti 
dalla Confinduslria. 

d. |. 

sindacati nel mondo 

Germania Occ: salari e miracolo 
Il Comitato esecutivo della DGB lui preso posiziono favo

revole ;illa agitazione dei pubblici dipendenti per annienti 
di stipendio e contro rincess.inte r.umciito dei prezzi. Le 
derrate alimentari sono aumentate del 50 per cento Per 
parte sua il ministro della Economia. Erhard. ha detto che 
nei sindacati agiscono "elementi intenzionati al sovvertimento 
della società tedesca e del suo benessere •• La paura maggioro 
del governo tedesco sono i rinnovi contrattuali dì due milioni 
di lavoratori, cadenti in autunno, che potrebbero causare una 
forte ripresa delle lotte dei Jivoratori per aumenti salariali 
sostanziali. Erhard. di fronte allo sgonfiamento del « mira
colo ». vorrebbe invece sostenere il - tono" della economia 
comprimendo i salari 

USA: sciopero alla Ford 
Il sindacato metallurgico UAW ha vinto una importante 

battaglia contro la Ford che ;»veva improvvisamente aumen
tato le norme di lavoro da 213 a 300 nella officina stam
paggio di Cleveland- Allo sciopero di protesta la Ford rispon
deva " lasciando a casa » diecimila operai di altre aziende 
e mirando ad ottenere la attuazione di un decreto che pn\a 
i lavoratori rimasti senza lavoro a causa di *.:no sciopero <in 
settore collegato) della indennità di disoccupazione I_i 
immediata risposta data dai sindacati di tutto :1 gruppo Ford 
ha bloccato la manovr.i. 

Cile: conferenza continentale 
Si è conclusa a Santiago la conferenza s.nd..cal«- conti

nentale su basi unitarie e autonomo da ogni centrale in'er-
nazionale. Presenti cileni, uruguayani. bolivian:. argentini. 
brasiliani — oltre a rappresentanze minori ma numerose — 
si è. riconosciuta ia necosita di un coordinamento unitario 
della azione sindacale in America Latina Non s. e pero 
proceduto alla creazione di una nuova organizzazione, ma si 
è decisa la convocazione di una conferenza anmule e di 
«ltre forme di coordinamento atte a far maturare uno sviluppo 
unitario reale 

Francia: salari e piano 

La battaglia di un milione 
di metallurgici delle aziende 
private continua senza soste, 
anche se in sordina. Infatti, 
dopo 11 primo degli scioperi 
dì 72 ore, effettuato alla fine 
della scorsa settimana dalla 
intera categoria, il « piano » 
di lotta deciso dai sindacati 
ha bloccato anche ieri, per 
quattro ore, le fabbriche del
la provincia di Milano. 

Le percentuali di parteci
pazione a questa fermata 
giornaliera, che proseguirà a 
tempo indeterminato cosi co
me gli scioperi nazionali di 
tre giorni, sono state ovun
que altissime. Davanti ai can
celli di numerosi stabilimen
ti del capoluogo e della pro
vincia, la FIOM ha indetto 
e tenuto affollati comizi su 
questa grande agitazione che 
ogni giorno dì più richiama 
l'attenzione di tutta l'opinio
ne pubblica. I 300 mila me
talmeccanici e siderurgici 
milanesi mantengono la con
tinuità di questa lotta, con 
lo sciopero quotidiano clic ha 
una indubbia efficacia sul pa
dronato, e in particolare sul-
l'Assolombarda. 

A Torino t;ono riproso ieri 
le trattative tra le organiz
zazioni sindacali FIOM-CIGL, 
FIM-CISL e UILM e la de
legazione della FIAT assisti
ta dall'Unione industriale, 
per esaminare lo basi di un 
eventuale accordo provviso
rio in pendenza del rinnovo 
del contratto dei metalmec
canici. 

I sindacati hanno sostenuto 
che le condizioni preliminari 
per un accordo effettivamen
te collegato con la vertenza 
contrattuale nazionale risie
dono oltreché nell'accogli
mento dei principi generali 
della contrattazione integra
tiva che i sindacati rivendi
cano nei confronti della Con
finduslria, nel riconoscimen
to specifico del sindacato co
me agente contrattuale a li
vello aziendale, particolar
mente per quanto riguarda 
istituti fondamentali quali: i 
cottimi, i premi di qualsiasi 
specie, la regolamentazione 
del lavoro a catena, i super
minimi, l'inquadramento pro_ 
fessionale derivante dall'ap
plicazione delle norme con
trattuali in materia di qua
lifiche. 

I sindacati hanno quindi 
presentato precise richieste 
in merito alla regolamenta
zione degli istituti sopraelen
cati. Di fronte alla posizio
ne dei sindacati l'azienda ha. 
sino ad ora, manifestato la 
sua disposizione alln sola 
enunciazione di principi ge
nerici riguardanti la contrat_ 
tazione nazionale, senza con 
ciò accogliere — anche in 
questa materia — le rivendi
cazioni dei sindacati e la so
stanza degli accordi naziona
li precedentemente acquisiti 
nel settore delle partecipa
zioni statali. 

Per quanto riguarda la re
golamentazione specifica de
gli istituti che devono fare 
oggetto di negoziazione sin
dacale a livello di azienda, 
la FIAT ha mantenuto fino 
ad ora una posizione inte
gralmente negativa, ndduccn. 
do la competenza primaria 
della Confindustria. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno dovuto a questo punto 

cazione centrale che in que
sto momento sta sul tappeto, 
preliminarmente al contrat
to (perchè cosi hanno voluto 
i padroni): il diritto del sin
dacato ad entrare in fabbri
ca per contrattare in sede in
tegrativa gli aspetti azienda
li del rapporto di lavoro. 
«Pretesa assurda >, veniva 
definita ieri questa fonda
mentale richiesta dall'orga
no della Confindustria, che 
contrapponeva le Commis
sioni interne al sindacato, 
ignorando volutamente i li
miti istituzionali (anch'essi 
voluti dai padroni) esistenti 
per l'organismo aziendale 
di rappresentanza collettiva 
delle maestranze. 

La rivalutazione delle 
Commissioni interne, che la 
CGIL più d'ogni altro sinda
cato ha sempre difeso, chie
dendone (a dilleren/a della 
CISL, ad esempio) un rico
noscimento giuiidico, è un 
mezzuccio che la Confindu
stria usa sapendo benissimo 
come esse siano un interlo
cutore debole alle grosse di
re/ioni aziendali. K questo, 
soprattutto pei che le dire
zioni le hanno messe « in 
condizione di non nuocere»; 
alla FIAT — per fare un 
caso — persino le relazioni 
che si tengono ai lavoratori 
passano prima alla censura 
dell'Ufficio personale. 

E' il sindacato, invece. 

che può diventale un serio 
antagonista al padrone, ne
goziando cottimi, ritmi, or
ganici, orari, premi. K' su 
questo che lo scontro è più 
acuto, come denota tra l'al
ti o l'andamento dei colloqui 
con la FIAT. Ed e su questo 
che i metallurgici intendono 
« passale >. 

La Commissione naziona
le FIOM della Navalmecca
nica, riunitasi per esamina
re il problema dei cantieri 
e l'atteggiamento negativo 
assunto dall'Intersind, ha in 
proposito ribadito « la fun
zione essenziale del sindaca
to a tutti i livelli di con
ti attazione J>. 

Dopo otto giorni 

Anton a terra 
i pescatori di 

Maiara del Vallo 
Gli armatori rifiutano l'aumento 

della « parte » 

Proteste 
unitarie 

dei ferrovieri 
milanesi 

MILANO, 17. 
11 perdonale di macchina 

viaggiante, dei depositi delle 
FFSS di Milano, effettuerà do
mani un'azione di protesta in 
difesa del diritto di sciopero 
o per respingere l'illegale ten
tativo della amministrazione 
ferroviaria, di perseguire di
sciplinarmente i ferrovieri che 
il 15 febbraio scorso aderirono 
ad una azione sindacale. 

La protesta, decisa da CGIL. 
CISL e UIL, consisterà nel ri
tardare la partenza del treni 
di 15 minuti, e nella fermata 
di mezz'ora delle locomotive 
di manovra per ogni turno. 

Tutte le categorie in lotta 

Nuove manifestazioni 
nelle 

campagne 
Scioperi e comizi a Ferrara, Firen
ze, Catanzaro, Catania, Barletta 
Tutte le categorie contadi

ne hanno attuato ieri, in nu
merose province, scioperi e 
manifestazioni. In provincia 
di Ferrara il raccolto frutti
colo va incontro, in una si
tuazione di blocco totale del 
lavoro in tutte le aziende ca
pitalistiche, verso un disa
stro. Questa prospettiva, la 
pressione della opinione pub
blica e la perseverante com
pattezza dei lavoratori non 
riportano, tuttavia, gli agrari 
alla ragione. Al contrario, è 
di ieri la notizia che questi 
rifiuterebbero la firma sui l i 
bretti di lavoro necessaria 
per ottenere i benefici pre
videnziali e assistenziali. La 
disposizione è stata data dal
la Confagricoltura. ma urta 
contro la legge che gli enti 
assistenziali dovranno far ri
spettare. 

Non si raccoglie l'uva nò si 
fanno lavori d'altro genere 
anche nelle grandi aziende 
del Catanzarese. Solo in pic
cole aziende che hanno fir
mato accordi è ripreso il la
voro. Una dimostrazione ha 
avuto luogo ieri a Vibo Vn-
lenfhi, mentre l'azione .si sta 
spostando sul terreno politi
co. Una delegazione di sin
daci si recherà infatti oggi 
stesso nella capitale per con
ferire con i ministri interes
sati: vi aderiscono gli am
ministratori di tutti i partiti 
democratici. I sindaci chie-ribadire che l'acquisizione di 

una regolamentazione sostan- deranno al governo che, in 
zialmente innovativa degli occasione della prevista con-
islituti formanti oggetto di vocazione presso il ministero 

La Federazione tessili della CGT si oppone a un accordo 
prospettato dal padronato tess.le per legare la dinamica sala
riale al quarto piano In una intervista il segretario CGT-
tessili Tnoux accusa i sindacati FO e CFTC di essere inten
zioni;?: ad accettare un accordo di compromesso sulla base 
delle richieste padronali. 

Costa d'Avorio: confederazione unitaria 
• Si e costituita ad Abidjan una centrale sindacale unitaria 
della Costa d'Avorio autonoma dalle centrali internazionali. 
Il congresso di unificazione ha chiesto la piena partecipazione 
dei lavoratori alla elaborazione e applicazione della pianifi
catici* economica e sociale prevista da] governo. 

una negoziazione sindacale 
aziendale, costituisce parte 
irrinunciabile di ogni even-
• itale accordo e condizione 
por lo stesso sviluppo nella 
trattativa. Su queste posi
zioni e in attesa di una ri
sposta dell'azienda, le trat-
'ative sono state aggiornate 
a onesta mattina alle 10. 

Giovedì, se la Confindu
stria non muta radicalmente 
atteggiamento, avrà luogo 
un nuovo sciopero di 72 ore. 
Da varie parti, in vista di 
questa imponente e sicura 
marcia della lotta dei metal
lurgici < privati », si invoca
no interventi governativi. 

Ieri alcuni giornali avvalo, 
ravano una nuova tesi: una 
mediazione di La Malfa, in 
qualità di ministro del Bilan
cio e della programmazione. 
Quotidiani padronali e di de
stra come il Corriere della 
sera gonfiavano questa tesi, 
quasi desiderando che il mi
nistro La Malfa si adopras-
se soprattutto a convincere i 
sindacati, più che gli indu
striali. 

Sono invece gli industria
li che debbono mutare posi
zione. Il loro portavoce — 
Il Sole — polemizzava non a 
caso col nostro giornale, il 
quale riportava la rivendi-

del Lavoro, si faccia com
prendere agli agrari che o s i 
devono scegliere fra il ritor
no a posizioni di ragionevole 

Presentata 
in Italia 
la «R. 8 » -

MILANO. 17. 
E' stata presentata oggi alla 

stampa la nuova - Renault 
R. 8 - che. probabilmente a 
partire dal prossimo anno, ver
rà montata in Italia dall'Alfa 
Romeo e distribuita a cura 
della soc.età per azioni svilup
po automobilistico meridionale 
- S.A M. -. a capitale Rcnauli-
Alfa. creata appunto per la di
stribuzione in Italia dei veicoli 
Renault. 

Î a nuova - R 8 - — il cui 
prezzo in Italia non è stato pre
cisato — ha un motore di 956 
cmc. e fornisce una potenza 
di 48 cavalli - S A E - a 5 200 
giri, sufficiente per il raggiun
gimento di 125 km. orari. Di
spone di quattro-cinque posti 
con carrozzeria autoportante 

trattative e il « taglio > degli 
aiuti statali. 

Un intervento presso l'eno
polio del Consorzio agrario 
di Sanbiasc per la liquidazio
ne delle uve consegnate dai 
contadini, e stato fatto dal 
sindaco sollecitato dai consi
glieri comunali comunisti. In 
tutta la provìncia di Catan
zaro, comunque, la situazio-
ne ò piuttosto tesa dopo i 23 
giorni di sciopero attuati si
nora. La ribellione della po
polazione alla posi/ione in
transigente degli agrari si 
esprime in una attiva soli
darietà con i braccianti, so
lidarietà che sollecita un in
tervento politico per stron
care un atteggiamento tanto 
pervicace. 

Una manifestazione conta
dina indetta dal comitato 
provinciale per la riforma 
agraria ha avuto luogo in 
provincia di Catania, nella 
zona di Bronte. Al centro, la 
richiesta di provvedimpnti 
per portare avanti la rifor
ma agraria o lo sviluppo eco
nomico della Valle del Si-
meto. Centinaia di assegna
tari. colmatori diretti e 
mezzadri convenuti dai co
muni in cui è compresa la 
Ducea di Nelson (in cui è 
iniziata l'assegnazione di tre
mila ettari scorporati di re
cente), sono convenuti a 
Bronte. ,f 

Ha parlato il compagno 
oii. Girolamo Li Causi ed 
erano pie-enti 1 dirigenti 
provinciali delle federazioni 
del PCI e 1\SI e delle prin
cipali organizzazioni conta
dine. Fra le rivendicazioni. 
l'assegnazione di altre terre 
della Ducei e l'assistenza 
tecnica e creditizia agli as
segnatari perchè possano svi
luppare la produzione e dar
si una organizzazione coope
rativa moderna. 

In provincia di Ftrcnzc ha 
avuto luogo, nel quadro del 
programma di lotte che s; 
.stanno sviluppando nelle re
gioni mezzadrili, una «gioì- , CHIETI l 
na iad i lotta* nel corso del-1 s a 0 n o c o n d u > e a C h : C t i ( 
la quale sono state tenute pre*so la Associazione degli in
assemblee o comizi, nelle fat-|du*ir.al.. le trattative per la 

parte salariale del nuovo con
tratto integrativo provinciale 

Dal nostro inviato 
MAZARA, 17. 

Da otto giorni il porto (li 
Mazara del Vallo è bloccato 
dallo sciopero dei pescatori 
Trecento motopescherecci di 
vario tonnellaggio sono as 
siepati lungo i moli, bene 
assicurati agii ormeggi. A 
bordo non c'è nessuno, sol
tanto qualche guardiano e 
alcuni gruppi di ragazzini 
che si rincorrono tra il sar
tiame. 1 pescatori, i marinai, 
gli equipaggi sono a terra, 
riuniti a capannelli in piaz
za Regina o a passeggio lini 
go i vicoletti moreschi del 
l'angiporto. 

Alla base dello sciopero 
c'è una rivendicazione fon
damentale: l'aumento della 
"parte" a favore degli equi 
paggi. Attualmente, in base 
ad una convenzione stipulata 
nel 1947, e inai aggiornata, 
ai pescatori viene corrispo 
sta una paga Chi "parte") pa
ri al 18 per mille del valore 
in lira del prodotto pescato 
In certi casi questa percen
tuale viene maggiorata sino 
al 22 per mille. 

Questo significa che, a 
conti fatti, un pescatore gua
dagna in media ogni anno, 
circa 500 mila lire. Se si 
considera che la categoria 
non gode né di gratifiche na
talizie né di ferie, né di al
tre indennità, è facile capi
re quanto sia misero il sa
lario di questi lavoratori del 
mare. Dall'altro lato, tnuece, 
il lavoro dei pescatori è 
quanto di più duro si possa 
immaginare. Quando i mo
topescherecci salpano alla 
volta del Canale di Sicilia, 
delle coste tunisine e della 
Calibia, o di Lampedusa, gli 
equipaggi rimangono fuori 
mesi intieri durante i quali 
il lavoro è praticamente inin
terrotto. La fatica è così bc 
stiale che accade molto spes
so che i marinai si abbattano 
stremati dalla stanchezza sui 
ponti. 

Sul lavoro dei pescatori, 
gli armatori hanno costruito 
ricchezze tncnlcolobili. Per 
fare un solo esempio, gli ar 
motori Guinci e Asaro, mol
to legati da vincoli di in
teresse con il democristiano 
Tambroni, posseggono una 
flotta di otto motopescherec
ci. In pochi anni hanno ac
cumulato terre e immobili 
del valore di miliardi. 

Dante Angelini 

BARLETTA — Dopo uno sciopero compatto le la\oratriri 
del settore-ortofrutticolo hanno ottenuto significativi mi
glioramenti contrattuali. Nella foto: le scioperanti sfilano 
per le vie del centro 

Sospeso 
lo sciopero 
nazionale 

dei 
calzaturieri 

Sotto la forte pressione delle 
prime azioni di lotta realizzate 
dai lavoratori calzaturieri nei 
giorni scorsi (scioperi di Fi
renze. Ferrara, ecc.). L'Asso
ciazione padronale, ha dovuto 
rivedere il proprio atteggia
mento negativo sinora sostenuto. 
Di conseguenza è stato con
cesso un'ulteriore acconto del 
3 per cento a titolo di parità 
salariale fra uomini e donne 
e i datori di lavoro si sono im
pegnati a riprendere delle trat
tative. entro la fine del mese. 
circa i problemi contrattual
mente aperti (qualifiche, parità 
salariale fra uomini e donne. 
g.ovani e apprendistato). Le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori hanno pertanto deciso 
di sospendere lo sciopero na
zionale di 24 ore. g.à dichiarato 
per il giorno 18 settembre. 

successo 
degli edili 

torie e nelle leghe. 
La presa di posizione uni

taria. assunta da CGIL, CISL 
e UIL, ha avuto positive ri
percussioni nelle regioni 
mezzadrili. Ad essa dovreb
be seguire una ripresa di 
ini7iati\e unitarie dirette a 
rollecitare l'adozione dei 
provvedimenti di legge rite
nuti indispensabili per av
viare il .superamento della 
mezzadria in direzione della 
impresa contadina. Un dibat
tito in questo senso è in cor
so in alcuni direttivi provin
ciali della CISL. 

per gli operai edili. Comples
sivamente gli aumenti salariali 
conseguiti ammontano a lire 
210 giornaliere, con decorrenza 
dal primo settembre 1962- I mi
glioramenti conseguiti dai la
voratori edili a conclusione di 
questa fase della lotta, signifi
cano 500 nìil.oni di lire in 
più. ogni anno, por gli operai. 

La lotta continua ora per la 
attribuzione di giuste qualifiche, 
per la regolamentazione ed il 
pagamento del cottimo, per il 
consolidamento e l'ampliamento 
delle libertà e d?l potere del 

laindacato nell'azienda 

Dopo l'incontro con Fanfani 

I medici ribadiscono 
le loro rivemBcaiioni 

I medici ospedalieri ri
mangono in un'attesa < vi
g i l a n t e nei confronti del go
verno: questo il succo delle 
decisioni prese dal comitato 
centrale della Federazione 
degli Ordini. L'odg conclusi
vo della riunione afferma in
fatti che l'agitazione sospesa 
dopo l'incontro con Fanfani, 
« sarà ripresa e condotta con 
la massima energia, qualora 
nonostante l'intervento del 
Presidente del Consiglio, do
vessero permanere immuta
te le stesse situazioni, restri
zioni e imposizioni che me

nomano l'esercizio professio
nale medico e che hanno co
stretto i medici italiani a ri
correre all'agitazione nazio
nale come mezzo inderogabi
le di difesa dei propri inte
ressi, abbinati sempre a 
quelli della salute pubblica» 

Intanto i sindacati dei la
voratori ospedalieri hanno e-
saminata la situazione delle 
categorie rappresentate, an
che in funzione del proble
ma della riforma ospedalie
ra e nella giornata di oggi 
dovrebbero rendere pubbli
che le decisioni prese in me
rito. 

A Marsala 
ha vinto 

l'unità tra 
braccianti 
e contadini 

Sulle conclusioni e sul 
significato della lotta re
centemente svoltasi nelle 
campagne di Marsala ì 
compagni Domenico Drago, 
segretario regionale della 
Federbraccranti e Nicoli 
Cipolla, presidente della 
Alleanza coltivatori sicilia
ni. ci hanno inviato il se
guente commento. 

A Mainala e nel vigneto 
hanno vinto assieme brac
cianti, mezzadri e coltivatoli 
diretti. E mai come in que
sta occasione il loftnre «ssie-
me è stata la condizione del 
uinccrc assieme. 

La lotta di Maisala e del 
vigneto in genere non tap-
presenta .solo un grande mo
mento della lipresa contadi
na ma ha una caratteristica 
nuova che liteniamo oppor
tuno sottolineaie. Negli an
ni scorsi è accaduto che spes
so nel noeti o movimento, al
meno in Sicilia, si contrap
ponessero la lotta rivendica
tiva dei braccianti e dei co
loni contro gli agrari, alla 
lotta dei contadini produtto
ri (proprietari, coltivatoli e 
coloni) contro gli speculato
ri e i monopoli per la difesa 
della remunerazione del lo
ro lavoro che si materializza 
nel prezzo del prodotto. Si 
permise così, nei fatti, agli 
agrari, alla "Bonomiana" e 
agli stessi speculatori, di 
operare in senso diveisivo e 
di rottura. 

L'avere posto il problema 
del prezzo (nel senso di fe-
dejuseione della Regione al
le cantine sociali e agli al
tri monopoli controllati, in 
modo da evitare attraverso 
notevoli anticipazioni la so
lita grave speculazione al ri
basso che ogni anno commer
cianti e industriali avevano 
operato a danno specialmen
te dei produttori contadini 
bisognosi di immediato rea
lizzo) con le rivendicazioni 
di tutto il movimento, ha 
permesso di ottenere risul
tati importanti e nuovi. In
fatti, ciò ha permesso di mo
bilitare nella lotta i coltiva
tori diretti, ed ha anche con
tribuito a far uscire i mez
zadri dall'immobilismo de
gli scorsi anni quando veni
vano sollecitati a prendere 
posizione contro i riparti o 
a schierarsi dietro :1 padro
ne in una azione per la di
fesa del prodotto che si ri
solveva poi a favore dei pro
duttori più solidi (con mec
canismi che qui è fuori luo
go illustrare). 

Le tre rivendicazioni: au
mento dei salari, aumento 
dei riparti, aumento del ri
cavo dei contadini mezzadri 
e coltivatori sono andate 
avanti insieme ed hanno ce
mentato un fronte che certo 
sembrava difficile tenere uni
to dal momento che proprio 
sui mezzadri e coltivatori do
veva ricadere gran parte del 
prezzo dell'aumento salariale 
richiesto dai braccianti. 

E su questo puntavano gli 
agrari e la "Bonomiana" 
per rompere e indebolire il 
fronte di lotta. E' dunque 
merito dei compagni della 
CGIL e della Federbraccian-
ti di Trapani di avere por
tato i braccianti all'avan
guardia di una lotta così am
pia ed unitaria: ed è anche 
inerito dei compagni dell'Al
leanza trapanese e soprattut
to della forte e combattiva 
Alleanza di Marsala di aver 
saputo resistere e di aver 
portato i coltivatori alla lot
ta unitaria e a! successo 
conseguente. 

Questo volevamo sottoli
neare non solo per precisa
re una realtà dei fatti ma 
anche perchè soprattutto 
questa esperienza ha oggi 
una grande importanza. Lo 
aumento del prezzo strappa
to dai contadini non sarà pa
gato infatti dai consumato
ri ma restrìngerà gli enor
mi profitti degli speculatori 
e dei monopoli del settore e 
rafforzerà 1* organizzazione 
delle cantine sociali. Ciò ser
virà proprio a collegare i 
produttori ai consumatori e 
quindi questa esperienza si 
colloca su un piano più am
pio della lotta per la rifor
ma delle strutture parassi
tarie e monopolistiche della 
economia nazionale. 

Domenico Drago 
Segretario regionale 

della Federhracciantl 

Nicola Cipolla 
Presidente dell'Alleanza 

coltUotor! siciliani 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 
la continuità d«ll*lnfor-
mazione aggiornata, ve
ritiera e risponde/ite agli 
Interessi del lavoratoli 

abbonandoti a 

1 Unità 
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